
Le vicende dei frammenti 

Il trasferimento della maggior parte dei frammenti del cortile del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio 

risale al 1486. L’eccezionale scoperta avvenne in un edificio al tempo identificato con il Templum Pacis, 

correttamente riconosciuto, agli inizi dell’Ottocento, come la basilica eretta nel 308 d.C. da Massenzio lungo 

la Via Sacra, poi dedicata da Costantino dopo la vittoria del Ponte Milvio del 312 d.C. Un ulteriore 

frammento, rinvenuto nel 1951, è in procinto di essere trasferito dai depositi del Parco Archeologico del 

Colosseo al Campidoglio. 

Il carattere eccezionale del ritrovamento indusse ad acquisire i frammenti nel cortile del Palazzo, al tempo 

sede dei Conservatori, la più importante magistratura capitolina, che già ospitava il prezioso nucleo dei 

bronzi antichi, tra cui la celebre Lupa e i frammenti del colosso di Costantino in bronzo, donati al Popolo 

romano da papa Sisto IV nel 1471. L’evento è ricordato da un’importante iscrizione murata nel cortile del 

Palazzo dei Conservatori sormontata dagli stemmi del senato romano, di papa Innocenzo VIII (reg. 1484 - 

1492) e del cardinale Raffaele Riario. Disegni e stampe realizzati sin dalla prima metà del Cinquecento 

costituiscono preziose testimonianze del modo in cui, nel corso dei secoli, sia mutato l’allestimento dei 

frammenti, ben presto divenuti simbolo stesso della maestà perduta e recuperata di Roma. 

 

 


